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Rimborso IRPEF a dicembre 
ma solo per il 50 per cento 
Le proposte presentate ieri alla Camera - La perequazione, in grande ritardo rispetto agli impegni, dovrebbe 
essere approvata con procedura rapida - Esattorie: un nuovo progetto manda in alto mare la riforma 

ROMA — IL sottosegretario 
alle Finanze Tambrom Ar-
maroh ha ieri illustrato le 
nuove proposte del governo 
per nequilibrare il prelievo 
IRPEF per l 'anno in corso. 
Nonostante le continue sol
lecitazioni del PCI solo ora, 
sul finire dell 'anno, si entra 
nel merito. Ed inoltre si vie
ne meno all'impegno di re
stituire «entro il 1981» la par
te di imposta di cui si ricono
sce la t rat tenuta indebita: so
lo il 50% infatti verrebbe 
conteggiato a dicembre, in 
sede di conguaglio, il resto 
andrebbe ai primi mesi del-
T82. 

Le proposte ministeriali 
sono: detrazione per il coniu
ge a carico da 108 a 180 mila 
lire; detrazione delle spese di 
produzione del reddito da 
168 a 228 mila lire; riduzione 
del 3 % sull 'imposta dovuta 
per i redditi fino a 30 milioni 
di lire. La somma da restitui
re, per un reddito di 8 milio
ni, sarebbe di 169.000 lire al 

lavoratore con coniuge a ca
rico; 97.000 per il caso di co
niuge non a carico; 37.000 
per il coniuge che lavora. 

L'on. Antonio Varese (PCI) 
è intervenuto per chiedere 
che sia riconosciuto, sulla 
base di dati obbiettivi, uno 
sgravio maggiore per i reddi
ti più bassi. Si è dichiarato 
per una rapida approvazio
ne, dando poteri legislativi 
alla commissione, in modo 
da poter applicare le resti tu
zioni entro dicembre. » 

OBBLIGAZIONI — Alla 
commissione Finanze del 
Senato si discuteva intanto il 
decreto che dispone l'aboli
zione della trat tenuta fiscale 
sugli interessi delle obbliga
zioni e dei «titoli similari» fi
no al 31 dicembre 1982. Il 
sen. Bruno Visentini ha pro
posto due emendamenti: per 
la limitazione dell'esenzione 
al 31 dicembre 1981; per la 
istituzione di una t rat tenuta 
del 10% sul reddito dei titoli 
di Stato. 

Visentini si è richiamato 
ad un voto del Parlamento in 
cui si impegna il ministro del 
tesoro a presentare proposte 
per la parificazione del trat
tamento fiscale fra i diversi 
tipi di attività finanziaria. Il 
decreto' presentato dal go
verno, invece, discrimina a 
favore delle obbligazioni 
mentre mantiene l'imposta 
secca suglf interessi da depo
siti bancari e altri impieghi 
similari. 

AMMINISTRAZIONE — 
Sempre al Senato un comita
to ristretto esamina il pro
getto di ristrutturazione del 
ministero delle Finanze. 
Questo prevede gli uffici re
gionali di finanza e gli uffici 
provinciali (con le funzioni 
ora affidate agli uffici di
strettuali). Viene rinnovata 
per altri cinque anni la facol
tà di stipulare convenzioni di 
appalto -per l'automazione 
del sistema informativo del 
ministero. Il progetto contie

ne una significativa lacuna: 
non adegua i rapporti fra 
amministrazione statale e i 
Comuni in vista dell'attribu
zione agli enti locali di un 
«campo fiscale» da gestire in 
proprio. -* 

L'assegnazione di nuove 
imposte specifiche ai Comu
ni — si parla anche della ge
stione del Catasto — com
porta infatti una collabora
zione stretta a tutti i livelli 
escludendo, ovviamente, la 
creazione di una nuova arrì-
ministrazione separata. 

ESATTORIE — È immi
nente la presentazione in 
Parlamento di un nuovo 
schema di legge sui servizi di 
riscossione imposte (esatto
rie). Il ministro Formica ha 
dato il suo assenso ad un 
progetto che prevede la crea
zione di «Società di servizio 
della riscossione dei tributi». 
Le banche non avranno l'af
fidamento diretto, come pre
vedeva un progetto prece

dente, ma faranno alleanza 
con gli attuali appaltatori 
privati mediante queste so
cietà. Una delle più vecchie 
«industrie» del Mezzogiorno, 
strumento primario di clien
tela, viene salvata. 

Inoltre, la riforma del ser
vizio viene rinviata. Vengo
no istituiti meccanismi — un 
albo nazionale degli esercen
ti; una commissione di au to
rizzazione — che innestano 
un meccanismo di contrat
tazione fra «aspiranti» e go
verno (per la verifica dei re
quisiti). 

L'intero progetto assume 
come preoccupazione princi
pale la mediazione degli in
teressi fra quanti aspirano a 
ritagliarsi una fetta di que
sto servizio pubblico. Gli in
teressi del contribuente re
stano sullo sfondo. Non è 
nemmeno molto chiaro 
quanto costerà il tutto a! fi
sco: se, cioè, il risultato sarà 
una riduzione degli oneri di 
riscossione. 

La Malfa aggiorna il piano 
e ammette che nel 1981 
lo Stato non ha investito 

Settore Totale Ricorso al Carico 
1982-84 mercato bilancio 

1) PIANI RIDUZIONE VINCOLO ESTERNO: 
Energia 23.200 10.295 12.905 
Agricol. 9.243 — 9.243 
Foreste 775 ' — 775 
Turismo 1.579 — 1.579 

Fabbisogno 
aggiuntivo 

8.235 
9.243 

775 
1.225 

2) PIANI RIASSORBIMENTO USO INEFFICIENTE RISORSE: 
Chimica (3.250) 2.840 5.632 3.643 
Cantieri 1.200 — 1.200 1.200 
Legge 675 — — — — 

ROMA — Il piano triennale è stato aggiornato 
da La Malfa al A 982-84 e si presenta carico di 
impegni e di investimenti: 104 mila 678 mi
liardi di lire, d'i cui 77 mila 808 con finanzia
mento a carico dello Stato. Ma queste previ
sioni di spesa vanno prese con le molle. Infat
t i , nel documento che illustra il piano si sotto
linea amaramente: «Non può celarsi i l fatto 
che nel corso del 1981 la progettazione degli 
investimenti pubblici non ha fatto tangibili 
progressi». Cos), si chiede che la logica della 
nuova programmazione venga sancita ufficial
mente; riconoscendo che, mentre tu t t i hanno 
fatto finta di credere al piano triennale, dì 
fatt i è andata avanti una politica economica 
bsp diversa: la stretta monetaria accompa
gnata ad un bilancio dello stato che ha blocca
to gli investimenti pubblici. 

Nella tabella a fianco riportiamo, per cia
scun settore di intervento, sia l'ammontare 
globale delle esigenze finanziarie per il trien
nio 82-84, sia la quota finanziabile con il ricor
so al mercato (interno o internazionale) sia la 
quota a carico del bilancio statale, sia la parte 
aggiuntiva, che vuol dire, attualmente senza 
copertura (i valori sono in miliardi di lire). Se 
si include anche la chimica, il totale sale a 
108.197 miliardi. 

Il nuovo piano triennale tiene conto delle 
variazioni introdotte dalle ultime decisioni di 
politica economica, riguardanti lo spostamen
to al 1933 della stabilizzazione delle entrate. 
una più drastica riduzione del disavanzo cor-
rente per il 1982. l'introduzione del fondo an-
ti-inflazione, anche se il suo uso resta ancora 
incerto. 

3) PIANI PI 
Casa 
Sanità 

(invest.) 
Trasporti 
Sud 
Infrastrut. 
Tecnolog. 
Agro Ind. 
Elettron. 
Telecom. 
Aeronaut. 

ER UTILIZZO C 
6.995 

3.028 
5.716 

10.750 
12.265 
4.095 
— 

604 
11.998 

1.878 

MDMANDA INTERNA: 
2.400 

— 
— 
— 
~_ 
— 
— 

99 
7.961 

778 

4} PIANI SVILUPPO TERZIARIO: 
Commer. 
Finanza 
Tot. gen. 

3.474 
— 

104.678 

2.496 
—-

26.870 

N.B. - Dal totale è esclusa la chimica. 

4.595 

3.028 
5.716 

10.750 
12.265 
4.095 
— 

505 
4.037 
1.100 

978 
— 

77.808 

2.518 
4.871 
1.250 
9.338 
3.495 
— 

219 
222 
440 

• 

669 
— 

47.343 

Stanziati per l'IRI 5384 miliardi 
Il Senato approva finanziamenti che serviranno solo per coprire le perdite - La posizione del PCI 

ROMA — Il Senato ha appro
vato ieri un disegno di legge che 
stanzia 5 mila 384 miliardi di 
lire all'IRI per il triennio '81-
'83. Il conferimento al fondo di 
dotazione per l'anno in corso è 
fissato in mille 545 miliardi. 
Ma soltanto 545 miliardi sono 
stanziati in liquidi (in gergo: 
-in numerario»); gli altri mille 
miliardi sono attribuiti all'Isti
tuto in titoli del Tesoro. Vale la 
pena rilevare che TIRI ha potu
to riscuotere finora soltanto la 
metà dei 750 miliardi stanziati 
per lo scorso anno in titoli del 
Tesoro. 

I ornila 384 miliardi approva
ti ieri sera dall'assemblea del 
Senato — il disegno di legge 
passa ora all'esame della Came
ra — sono cosi ripartiti: -Imila 
934 al fondo di dotazione; 450 
miliardi affidati nelle mani del 
ministro delle Partecipazioni 
statali 'per la copertura di o-
neri indiretti- gravanti sull'I
stituto. E' stata questa la que
stione che nella commissione 

Bilancio di Palazzo Madama ha 
dato il via ad un battibecco fra 
socialisti e democristiani che 
ha provocato, a sua volta, il ri
tardo di un paio di settimane 
nell'approvazione del provve
dimento da parte dell'assem
blea (intanto TIRI quest'anno 
perderà 2mila 800 miliardi di 
lire: per la gran parte — come 
ha ricordato il senatore comu
nista Antonio Romeo — nel 
settore della siderurgica). 

Che cosa è realmente avve
nuto in commissione lo ha spie
gato in aula il compagno Gior
gio Milani (intervenuto per il 
gruppo comunista insieme ai 
compagni Antonio Romeo e 
Silvano Bacicchi, che ha moti
vato l'astensione del PCI): -la 
contesa fra buona parte del 
gruppo de. il ministro sociali
sta delle Partecipazioni statali 
e il PSI — ha detto Milani — si 
è svnlta su un terreno assai 
meschino: chi deve gestire i 450 
miliardi per gli oneri cosiddet
ti indiretti? VIRI o il ministro 

socialista? In discussione, 
quindi, non era la sorte dell'I
RI (i suoi programmi, il risana
mento, la riforma del sistema 
delle partecipazioni statali): la 
diatriba nascondeva in realtà, 
una concezione delle parteci
pazioni statali come strumen
to e parte di un sistema di po
tere e non come strumento di 
una politica economico-indu
striale nazionale. Ed ecco, da 
una parte, molti senatori de 
preoccupati da quello che essi 
considerano un illecito assalto 
del ministro socialista: e dall' 
altra, lo stesso ministro appar
so più 'voglioso' di sostituirti 
ai poteri delle dirigenze de de
gli enti di gestione che preoc
cupato di un effettivo rilancio 
e di una riforma del sistema 
Un confronto reale, dunque, 
sulle questioni di fondo poste 
dal disegno di legge non c'è 
stato-. 

Ma che cosa sono poi questi 
-oneri indiretti- o -impropri-
per i quali si affidano 450 mi

liardi al ministro delle Parteci
pazioni statali? E* un'espres
sione 'indefinibile è infelice-
per coprire le perdite che TIRI 
sopporterebbe non per realiz
zare i propri programmi, ma 
per fare fronte a interventi co
siddetti politico-sociali (evitare 
tagli occupazionali, salvataggi 
industriali ecc....). L'astrattez
za della definizione e la non 
precisazione dei criteri e della 
ripartizione dei 450 miliardi 
contengono, inoltre, due peri" 
coli: l'apertura di una voragine 
nella finanza pubblica; il preco
stituirsi di un alibi per TIRI. 
Sotto la voce -oneri impropri-
s>i possono far passare, infatti, 
ben altri sprechi, inefficienze 
ed errori gestionali. 

D'altro canto, a cosa servono 
questi cinquemila miliardi? 
Soltanto a coprire le perdite fin 
qui accumulate e non al rilan
cio. allo s\ iluppo, agli interven
ti nel Sud delle partecipazioni 
statali. E tutto questo avviene 
mentre la crisi dell'IRI è un se

gnale, una spia di una questio
ne ben più generale: la crisi del
la politica industriale nel no
stro paese. I provvedimenti fi
nanziari — da soli — non ba
stano a risanare il sistema-delie 
partecipazioni statali se non so
no accompagnati da idee nuove 
sul ruolo dell'IRI negli anni 80, 
senza cioè un piano di riassetto. 

Dal disegno di legge sono 
stati stralciati due articoli che, 
in sostanza, subordinavano la 
concessione dei fondi ai risulta
ti di gestione dell'Istituto. Ieri, 
i senatori comunisti hanno sol
lecitato che si giunga, comun
que, in tempi stretti ad'un con
fronto serrato e a decisioni con
crete sulle questioni dell'auto
nomia e della trasparenza della 
gestione delle società a parteci
pazione statale, sulle questioni 
del controllo della, realizzazione 
dei programmi, dei risultati di 
esercizio e delle conseguenti re
sponsabilità dei managers 

g. f. m. 
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La federterme 
in relazione alla proposta di abolizione delle cure termali, contenuta nel 
disegno di legge n. 1583/Senato (legge finanziaria) 

CONFERMA 
- che l'art 36 della Riforma Sanitaria ha esteso a tutti i cittadini il diritto alle 

cure termali, che sono prestazioni ordinarie e non integrative; 
- che le centinaia dì miliardi di previsioni dì risparmio sono infondate: 
m difatti, per il 1981 il CIPE ha assegnato alle Regioni, per le cure termali, 
* la somma complessiva di L. 76.667.000.000 (per oltre un milione di 
curandi); 

• che l'infondato ed errato provvedimento provocherebbe enormi danni 
nelle attività economiche e nell'occupazione create dal termalismo, valu
tate in circa mille miliardi; 

- che» inoltre, il reddito fiscale per l'Erario pubblico delle attività economi
che create dal termalismo è di gran lunga superiore alla spesa per l'eroga
zione delle cure termali ai cittadini v 

- che l'introito valutario dovuto agli stranieri che vengono a curarsi nelle 
nostre terme si aggira sui 350 miliardi annui. 

Dollaro a 1185 lire 
e Borse in ribasso 
in tutto il mondo 
ROMA — Il dollaro è salito 
ieri a 1185 lire. Il riallinea
mento dello SME non sta 
producendo, contrariamente 
alle previsioni, il ridimensio
namento della moneta USA 
e questo andamento si pre
senta gravido di conseguen
ze inflazionistiche per l'Ita
lia. Nemmeno il manteni
mento di interessi elevati 
sulla lira — l'Italia non se
gue gli altri paesi nel ribasso 
del costo del denaro — salva 
la lira da uno stato di costan
te debolezza nei confronti 
delle maggiori monete di 
cambio, appartengano esse 
allo SME o no. 

La Svezia ha risotto ieri il 
tasso di sconto all'I 1% sulla 
scia delle decisioni tedesche. 

In ribasso in tutto il mon
do le borse valori, da New 
York a Tokio, Londra, Fran
coforte, Zurigo. 

Il ribasso dei tassi d'inte
resse resta limitato ad un 
palo di punti, l'attività indu

striale continua a restare de
pressa. Informazioni diffuse 
da New York, provenienti da 
ambienti borsistici, mettono 
in evidenza che le grandi 
compagnie petrolifere, regi
ne delle borse valori, hanno 
conservato gli elevati profit
ti, nonostante la riduzione 
del 3-5% nei consumi di ben
zina. Le quotazioni delle loro 
azioni sono però basse (e per
ciò abbisognano di questa 
propaganda...). 

D'altra parte, si è scatena
t a anche negli Stati Uniti la 
campagna per portare il 
prezzo del gas a livello equi
valente del petrolio (nono
stante il diverso, più basso, 
costo di approvvigionamen
to). 

Questa campagna ha già 
portato in Italia ad aggravi 
di costo di un migliaio di mi
liardi per l'industria. Se i 
venditori di gas faranno pro
fitti ingenti gli utilizzatori 
pagheranno: anche per que
sto la borsa scende. 

M 

tonno Palmeto ni naturale 
senza olio 

semplicemente il sopore del moie 
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PdLff lBrd alimentari del more 

Mal dì 
Per questo c'è Benagol. 

Benagol è efficace 
perché esplica un'azione 

battericida rapida e prolungata 
nelle infezioni della bocca 

"e della gola. Benagol è anche di sapore 
gradevole e lascia una piacevole sensazione 

di freschezza in bocca. 
Benagol è in vendita solo nelle farmacie. 

protegge la gola 
PER PILOTI, SPECIALISTI, 
PALEONTOLOGI E TASSISTI. 

1 : RODRIGO 
presenze dinamiche nell'abbigliamento 
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